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Paola VELLUSO – La responsabilità precontrattuale della P.A. – da Il foro amministrativo – T.A.R..
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Nei casi in cui non è configurabile, nel procedimento della scelta del contraente, lo schema tipico delle trattative e quindi una responsabilità precontrattuale stricto sensu, la P.A. è comunque responsabile per violazione dell’affidamento del privato, dato che esso costituisce un principio generale dell’ordinamento che impone di non trarre in inganno il singolo creando delle aspettative ingiustificate. Il collegio giudicante conclude per l’accoglimento del ricorso, ritenendo l’ente pubblico per culpa in  contrahendo, condannandolo a risarcire i danni subiti dal ricorrente.
Enzo ROBALDO e Francesco CALIANDRO – Le cause di esclusione dalle gare pubbliche e l’applicazione delle sanzioni amministrative previste dal d.lgs. n.231/2001: legami e conseguenze – da I contratti dello Stato e degli Enti pubblici.
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L’interpretazione fornita dalla giurisprudenza, sia in materia di appalti di lavori, sia in materia di appalti di servizi, è quella di ritenere che le società delle quali fanno parte degli amministratori condannati per reati incidenti sulla moralità professionale debbano essere comunque escluse dalle pubbliche gara. Questo anche nell’ipotesi in cui i fatti penalmente rilevanti siano stati posti in essere e le sentenze siano state pronunciate quando i soggetti condannati prestavano la propria attività professionale presso una diversa impresa.
Maria Camilla SPENA – La revoca dell’aggiudicazione con riferimento agli effetti della mancata stipula del contratto – da Il foro amministrativo – T.A.R..
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La decisione in commento si sofferma sulla valutazione della situazione giuridica in cui versa l’impresa appaltatrice in caso di revoca del provvedimento di aggiudicazione prima della stipula del contratto di appalto, nonché sull’obbligo della comunicazione di avvio del procedimento in caso di revoca del provvedimento emesso.
Nicolina SIGNORETTA – Sponsorizzazioni e pubblica amministrazione – da Amministrazione e Contabilità dello Stato e degli Enti Pubblici.
56
L’art.43 della legge 27 dicembre 1997, n.449 autorizza le pubbliche amministrazioni a stipulare contratti di sponsorizzazione, purchè l’esercizio dell’autonomia negoziale dell’ente trovi adeguata giustificazione, nell’idoneità del contratto  a realizzare le finalità indicate dalla norma stessa e a condizione che non sussista alcuna delle condizioni di impedimento.
Giovanni ANDREASSI– La disapplicazione della norma nazionale ad opera della pubblica amministrazione nella propria attività contrattuale - da Il Consiglio di Stato.
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Negli appalti sopra soglia è previsto che l’Amministrazione procedente sottoponga a verifica le offerte sospettate di essere anomale, mentre negli appalti sotto soglia il Legislatore detta un criterio di calcolo dell’offerta vincitrice basato anche sul c.d. taglio delle ali, nel quale le offerte da scartare si presumono anomale juris et de jure escludendo la discrezionalità della stazione appaltante di sottoporre a verifica le offerte presunte anomale. In Piemonte questo meccanismo di aggiudicazione aveva dato luogo ad un fenomeno di vera e propria cordata di imprese che si accordavano nel presentare numerose offerte civetta concordate fra di loro al fine di precostituire l’offerta che doveva risultare vincitrice.
Francesco MORFINI – I rapporti fra aggiudicazione e contratto nel procedimento ad evidenza pubblica ed il “parasistema” della giustizia amministrativa - da I Tribunali Amministrativi Regionali.
 73
In questa sede viene esaminato il caso in cui il potere riconosciuto al giudice amministrativo di disporre anche attraverso la reintegrazione in forma specifica il risarcimento del danno ingiusto non costituisce sotto alcun profilo una materia nuova attribuita alla sua giurisdizione, bensì uno strumento di tutela ulteriore, rispetto a quello classico demolitorio e/o conformativo , da utilizzare per rendere giustizia al cittadino nei confronti della pubblica amministrazione.
Giampaolo DI MARCO – Autonomia contrattuale e forme alternative di risoluzione delle controversie – da I Tribunali Amministrativi Regionali.
 88
Il tema che qui si affronta è delicato perché deve svolgersi tra libertà e regole. La clausola compromissoria si basa, infatti, su un momento di libertà ma ciò non significa, in uno Stato di diritto, che tutto ciò che poi diventa esercizio, attuazione o esecuzione di questo diritto di libertà, non debba non rispondere a regole sostanziali che rappresentano principi e valori sui quali è costruito lo Stato repubblicano.
Silvia DE PAOLIS – L’impugnativa del bando di gara e la presentazione della domanda di partecipazione: una soluzione legata alla qualificazione delle clausole della lex specialis. – da Il foro amministrativo – T.A.R..
 105
La partecipazione ad una gara viene considerata dalla giurisprudenza maggioritaria del Consiglio di Stato come un presupposto per la qualificazione e differenziazione dell’interesse all’impugnazione. In particolare, le sentenze che fanno capo a questo indirizzo escludono la sussistenza di un interesse al ricorso poiché la partecipazione alla gara pone l’impresa concorrente in una situazione giuridica differenziata rispetto alle altre imprese presenti sul mercato, attribuendole un interesse legittimo giudizialmente tutelato, che la abilita a sindacare la legittimità della statuizione del bando di gara, alla quale ha dimostrato in concreto di voler prendere parte. 
Guerino FARES – Annullamento dell’aggiudicazione e ripercussioni sul contratto: qualche riflessione alla luce dei più recenti indirizzi interpretativi – da Il foro amministrativo – T.A.R..
 119
Quella a cui fa riferimento la sentenza del TAR Calabria, qui commentata, è una problematica vivacemente dibattuta, a causa tanto delle sue delicate implicazioni di ordine pratico, quanto della stessa, peculiare struttura dei contratti ad evidenza pubblica, composti da due procedimenti (l’uno di matrice privatistica, l’altro di matrice pubblicistica) sovrapposti, ove spicca l’attitudine della serie procedimentale a condizionare l’efficacia degli atti della serie negoziale, agendo gli atti amministrativi come fatti permissivi o impeditivi della stipula contrattuale. 
Giulio NAPOLITANO – Il giudice amministrativo di fronte alla privatizzazione – da Mercato concorrenza regole.
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In questo articolo si mostra come il giudice invece di favorire il processo di privatizzazione, sciogliendo le ambiguità delle soluzioni legislative, lo contraddica e lo rallenti ulteriormente, imponendo l’applicazione delle regole tipiche del diritto amministrativo. In tal senso, in particolare, depongono gli orientamenti relativi ai contratti dell’Amministrazione, ai soggetti derivanti dalla trasformazione degli enti pubblici o istituiti per legge, alle attività di interesse generale svolte dai privati.
Andrea DI LASCIO – Silenzio della pubblica amministrazione e rinnovo automatico dei contratti – da Il foro amministrativo – C.d.S.
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La questione dei rinnovi dei contratti in essere tra amministratori e fornitori privati di beni e servizi è caratterizzata dall’intervento non sempre uniforme della giurisprudenza amministrativa, che spesso ha faticato a trovare univocità di opinione intorno a diverse questioni interpretative. La difficoltà può ascriversi alla non felice formulazione di alcune delle disposizioni in materia che si sono stratificate con rapida successione nel tempo.
Remo MORZENTI PELLEGRINI – Attività contrattuale della P.A. – Il promotore di opere pubbliche e la finanza di progetto – da L’Amministrazione italiana.
          171
Lo strumento del promotore di opere pubbliche promuove di fatto un maggiore concorso dell’impresa privata nella realizzazione e gestione di grandi opere pubbliche, concependo l’iniziativa privata come sussidiaria dell’azione pubblica dal punto di vista progettuale e di finanziamento degli interventi. In tal senso si tende a realizzare una forma di collaborazione tra P.A. e impresa privata, anche se il Legislatore si è preoccupato dei rischi che l’operazione presenta per i terzi, e, segnatamente, per i finanziatori, istituzionali e non, nonché dell’esigenza che l’iniziativa privata sia canalizzata verso obiettivi “condivisi dalla parte pubblica”, infine, della tutela del principio della libera concorrenza, che giustifica il ricorso ai procedimenti formali.

Nicolò LIPARI – Per una revisione della disciplina sull’interpretazione e sull’integrazione del contratto – da Rivista trimestrale di diritto e procedura civile.
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Nel momento in cui la giurisprudenza tende a diventare la principale fonte del diritto, in cui il diritto è solo diritto vivente, cioè esperienza praticata, vissuta riconosciuta e attuata, si viene stemperando la posizione del precetto e l’aspirazione ad una uniformità applicativa viene ricercata su di un terreno diverso che non sia quello della regola dettata.
